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L'anno ÌMS viveva nella CÌUà di 
Lodi un giovine di pessimi costumi; tra 
i vizi ai quali era dedito predominava 
in lui quello del giuoco, nel quale spre- 
cava gran parte delle sua sostanze : un 
giorno, die appunto vi si recava, venne 
a passare vicino alla Giiltedrale dulia 
parte della Canonica, dove in luogo 
oscuro stava dipinta TimagiDe di Maria 
Vergine col bambino Gesù sulle ginoc- 
chia. A Lei si rivolse il giuocalore in 
atli*) minaccioso, e disse: Guai! <« questa 
volta io perdo al giuoco, èo ben io quello 
che mi farò; e continuando la sua strada 
andò al solilo ritrovo dove perdette, 



Digitizad by 



come spesso §li accadeva, quanto aveva 
con sè. Cieco dalla rabbia e bestem- 
miando il nome santo di Dio* ritornava 
a casa pei* la medesima strada, e arri- 
vato dove era la sacra Immagine trasse 
irpugnale, e con mano sacrilega ferì 
d'un colpo la Beala Vergine nell'occliio 
sinistro dicendo : Prendi così mi vendico 
dti denari perduti. Vidde l'empio spruji- 
zare vivo sangue dalia ferita e udì an- 
che uDa voce cbe lo minabciò dicendo: 
Va, aeelteralo , che in Brindisi sarai 
cantigalo: ma invece di essere santa- 
mente spaventalo, di riconoscere il pro- 
prio fallo e di giUarsi ai piedi di questa 
l&i>6rls9i«lQ Madre e domandarle per- 
dono, con esecranda audacia replicò: e 
ae Brindisi sarà da una parie io andrò 
daWallra. Andò a casa sua portando il 
ferro testimonio del suo delitto : cercava 
distogliere il pensiero ilnU'alto atroce 
che aveva commesso, ma non gli rie- 
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sciva, avrebbe voluto non aver iidilo 
qaell^ tremende parole, ma invece esse 
risaonavano airorecchìo più minacciose 
di prima: voleva ridersi dell' accaduto, 
ma i rimorsi della coscienza gli si fecero 
sentire cosi fortemente, che temendo 
alla fine che i lodigiani gli avessero a 
leggere in fronte il suo delitto, e sco- 
{uire il sacrilego eccesso che commise, 
avesse a subire il meritàto castigo, ri- 
solvette di partire da Lodi adducendo 
il pretesto che voleva sottrarsi alle tur- 
bolenze, nelle quali la città era spesso 
involta. Vendette quanto possedeva an- 
cora, e si recò al porto di mare piiì 
vieioo, a Genova, colla speranza di tro- 
var ivi' qualche nave, che, facendo vela 
per lontani paesi, lo potesse trasportare in 
qualunque parte del mondo purché non 
fosse a Lodi nè a Brindisi. Fra le molte 
navi accorate in quel porto, ve n'era 
una, che a giorni doveva partire per 
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Fiundrii , |jensò essere prujmo questo 
il caso ■àao^ perchè la Fiandra si trova 
appunto in parte diamclralmenleopposta 
a Uriodisi. Arrivò il giorno lanio sospi- 
ralo dal nostro lodigiano, si leva l'an- 
cora, si spiegano le vele al vento , die 
sofiiu favorevole, si è fuori del porlo, 
la nave è ben presto ia alto mare, tutto 
fa sperare un felicissimo viaggio. Ma 
che vale arie umana contro la volontà 
del Signore? Quel cielo così limpido e 
sereno prima, si oscura, si copre di mi- 
nacciose nubi, il velilo da mile die era 
si cambia in violento e procelloso, che 
vano riuscì ogni sforzo degli esperii 
marinai, lu nave lungameale sbattuta, 
fu portala .verso le coste della Puglia; 
acquiclatasi la tempesta, cessalo il pro- 
celloso vento, calmato ìt mure, i mari- 
nai guidarono a stento la nave sempre 
a vista della terra ferma, finché trovato 
un porlo vi entrarono : era il porto e 
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la città di Brindisi ! Il nostro lodiginno 
si senti scorrere nn brivido per tallo le 
metnhni quando udì pronunciare quel 
nome fatale, che gli rammentava la mi- 
naccia divina. Scese però a terra cogli 
altri compagni di viaggio, dissimulando 
rintcrna agllazionc: si avviarono tulli 
alla più vicina osteria, ed essendo gifi 
t'ora larda, conienti di essere scampali 
a si fiero pericolo, si ristorarono alle- 
gramente, ma il lodigiano non solo non 
prendeva cibo, ma tristo e senza parole 
se ne stava al suo posto, ì compagni lo 
scusarono dellUnappelcnza e (l«lla me- 
lanconia dando Incolpa al mal di mare 
e alla paura che aveva provato. Finita 
la cena andarono a telto e presto si ad- 
ilormenlarono lutti ecceltuato lui che 
in tutta la notte non potò pigliai- sonno 
travaglialo dal pensiero che la minaccia 
divina s'era in parte compiuta, e 
che quella era In città in cui doveva, 
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essere castigalo del suo orribile sacri- 
legio. AlzDssi qQÌndi per tempissimo, 
usci dall'osteria, e appena fuori veaoe 
ad inciampare quasi nel cadavere di un 
uomo che in quel luogo era stato ucciso 
alla notte. Raccapricciò a tal vista, chè 
un triste presentimento gli mostrava in 
queir ucciso il principio ed il compi- 
mento del minacciatogli castigo. Entrò 
in ana chiesa che li vicino trovò già 
aperta, e piangeado chiese perdono al 
Signore e alla Beata Vergine del suo 
peccato. 

Appena fu giorno venne recata al 
Giadice di Brindisi la notizia dell' acca- 
dato la notte, fu tosto sul luogo dei de- 
litto, e sentito che alcuni forestieri erano 
il giorno innanzi arrivati a quell'osteria 
incominciò dall'csamiria re diligentemente 
quelli che vi si trovavano j seppe anche 
che ve ne mancava uno, il quale la 
sera prima era stalo sempre cupo e me- 
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lancoDico, si sospettò di lui, fu cercato 
e trovalo venne come gli altri sollojiosto 
all'esame: ma egli pure asseriva non 
esser mai stalo in quella città, non avet- 
mai nè visto nè conosciuto quell'ucciso. | 
averlo bensì trovato morto neir uscire 
che aveva fallo dairosteria quella mal- 
lina, ma che egli era innocente. Frugato 
sulla persona, per vedere se mai tenesse 
qualche arma, gli fu trovato il pugnale 
che sulla punta aveva ancora rappreso 
il sangue che era uscito dalla ferita falla 
alla Sacra Imagine di Lodi , ;il sospetto 
allora divenne quasi ceriesza, fu tosto 
condotto al Palazzo di Giustizia, ed ivi 
perchè confessase la verità, fu, come si " 
usava a que' tempi, solloposto alla tor- 
tura. Per qualche tempo sopportò quegli 
orribili lormeoti, protestando che era 
ìonoceale; ma poi vinto dagli spasimi 
che gli facevano soffrire, confessò di 
esser lui reo di queiromicìdio, efu coo- 
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dannato a morire dopo tre giorni sulla 
forca. Nè valse a salvarlo dalla morie 
Il protestare che fece, poi di cssei" dav- 
vero innocente di quel delitto, e di 
avere confessalo di esser reo solo per-, 
. ciiè sapeva che iivrchbero cessalo di 
tortanirlo. Furono credute false queste 
rilrallazioni, si ritenne per sincera la 
confessione fatta, e nel giorno stabilito 
venne condotto al patibolo. VedeniJo al- 
lora quello sventurato che por lui non 
c'era più speranza di salute, nella serie 
di tutti questi avvenimenti, riconoscendo 
ta mano di Dio, al Giudice e al popolo 
ivi radunalo narrò minutamente l'ese- 
crando deJilio da lui commesso verso 
l'Immagine di M. SS. a Lodi, e che ora 
slava per avere Ìl castigo che questa 
gli aveva minacciato. Inorridirono tutti 
ascoltando quella storia funesta,' nè il 
Giudice Io assolse, ehe anzi ravvisando 
^( sò. il Qiinislro della divina vendetta, 
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ordinò si procedesse all'esecuzione delia 
sentenzn. II condannalo chiese allora se 
in (|ueira(liinnnza vi Tosso mni qanidie 
lonilianlo, e sentilo che vi si Irovnva 
«no di Voghera Io pregò caldamenlR 
perchè tornando a casa volesse andare 
a Lodi ed ivi fare palese lulio quanto 
egli aveva veHnto e sentilo: quegli pro- 
mise che r avrebbe fallo: indi il pfl- 
zienle diede alcune esortazioni al po- 
polo astante, e poscia fu dal carnelìce 
giustizialo c morì. 

Il Podestà di Brindisi slese nelle 
dcbjie forme un* esalta relnzione del 
[aUo, e consei^nò^Io scritto a quel di 
Voghera, il quale venuto a Lodi si pre- 
senlò al Podestà e gli diede il piego, 
raccoatnado egli pure tulio quello, di 
che era stato testimonio. Il Podestà 
pieno di alta meraviglia a lati rivela- 
zioni,: trovandosi assento, da Lodi il Ve- 
scovo d'allora M. Beroerìo Parmigiano 
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corse dal Vicario Tescovìle, il quale, 
udita ta cosa, preso con sè i nolni dellu 
Curia, andò processionalmcnte al luogo 
dove si Irovava la Sacra Immagine, e 
fu grande la sorpresa di tulli nel vedere 
non solo ferito l' occlito sinistro, ma 
quasi ancor caldo scorrea il sacro san- 
gue disceso (ino sul volto del Bambino 
Gesti. 

Si riparò quanto prima alla scalci- 
natura fatta sul volto della Sacra Im- 
magine dal sacrilego colpo. M. Bernerio 
poi fece tulio all' intorno dell' imagine 
tagliare il muro, che rivoltato venne a 
riuscire nello Scurolo della Cattedrale. 
Quasi 300 anni dopo, cioè nel 1725 
M. Ortensio Visconti, assecondando la . 
pietà de' lodigiani, rinnovò l'aliare, cìr- ^ 
condò la Santa Immagine con marmi 
finissimi, comesi vede anche al presente 
la coprì d* un vetro, e nel giorno iS 
Agósto consacrò r altare , incoronò la 
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Beata Vergine e appese alla sommilà 
della cornice di marmo iiD cuore d' ar- 
gento colle parole Pietas laudensia a in- 
dicBre l'amore che i Lodigiani portano 
alU gran Madre di Dio e nostra Maria 
Santissima. 
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DIVOTE PREGHIERE 

A 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 

DA RECITARE IKKARZI 

ALLA SUA IMMAGINE PRODIGIOSA 
th? si venera tatto la Scala nella (Cattedrale 



K 

0 Vorgine SS. die ferita sscrilega- 
mente con un pugnate nel sopraciglio 
dell'occhio sinistro di questa vostrn im- 
mngine da un giovane seapestrato, non 
poteste solTrire impunemente una sì 
grave offesa, in vicinanza delle spoglie 
di S. Bassiano che (anlo vi ama ed onora 
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e luUo si atlopi'ò, vivente con S. Am- 
brogio, [lerchè foste riveriia ed Jiinuta 
da lullif per la prima voUa faceste seii- 
lire in questa ciltà la vostra voce mi- 
nacciosa contro chi vi oltraggiava. 

Noi da sacro orrore compresi abor- 
riamo l'ingiuria a Voi fallu in (iuesl;i 
Vostra inamagioe e protestiamo di li- 
spettarvi sempre nelle vostre immagini, 
di onorarvi ed amarvi come nostra 
Madre, ad imilazioDe del nostro Protet- 
tore S. Bassiano, onde con Lui possiamo 
un di essere a parte della vostra gloria 
in cielo. 

Ave Maria, eie. 

II. 

0 Maria SS. Madre del nostro Si-^ 
gnor Gesù Cristo, che pel vivo sangue 
che sortì dalla ferita falla a questa Vo- 
stra immagine e disceso lino sul volto 
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dei bambino Gesù, dimostraste che Pol- 
traggio a Voi fatto Tehìvot ad offendere 
anche il vostro Divin Figliuolo. 

Noi da santo raccapriccio compresi 
detestiamo un tale delitto e risolviamo 
di guardarci da qualunque azione che 
possa essere di vostro disgusto, od af- 
fronto per non provocarci Io sdegno del 
Vostro DivÌD Figliuolo, e vi promettiamo 
siucerameDte di onorarvi ed amarvi 
qual si«te nostra Madre amabilissima, | 
per non renderci indegni della grazia 
di essere fratelli adottivi di Gesiì Cristo 
onde , per i suoi meriti e per la Vostra j 
intercessione, possiamo conseguire i 
fruttidel suo preziosissimo sangue sparso j 
sino all'ultima stilla per la nostra eterna 
salute. 

Ave Maria, elc> 
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III. 



0 Vergine SS- Madre detta divina 
grazia e di misericordia, che dopo di 
aver fatta sentire per la prima volta In 
questa città, e da questa immagine la 
vostra voce accompagnala da un mira- 
colo non mai udito che valse a scuotere 
ed impensierire salutevolmente l' offen- 
sore, contisnaste per attre diM volte a 
parlare da due altre vostre immagini , 
richiamando dal lezzo del libertinaggio 
e dalla disolulezza molti fuorviati , per 
cui venne convertilo un luogo di pec- 
ealo e di scandalo in un vostro mae- 
stoso Santuario, come pure eslìnguendo 
Podio fra i parliti, amalgamando 
animi dei Lodigiani e stabilendo in 
questa Città la pacfi; memori noi e ri- 
conoscenti per tanti continuati vostri fa- 
vori , umilmente vi supplichiamo a le- 
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lierci a voi uniti in vilu, proLelli c difesi 
in morie pur jioier con voi io eterno 
magnificare le divine misericordie. 
Ave Marìa^ ete. 

ANTIFONA 

Sub luum praesidium confugimus , 
Sancla Dei Genetrìx: noslras depreca- 
liones ne despicias in necessilalibus 
nostrìs; scd a perìculis cuncUs libera 
nos semper, Virgo Gloriosa, et Beae- 
dicts. 

f. Ora prò oobis Sanctu dei Ge- 
netrix. 

b). Ut digoi efDciantur promissioni- 
bus Christi. 



DigitizBd by GoOgle 



Digitized by GoOgle 



Digitizsd by GoOgle 



Digitized by GoOgle 



Digitized by GoOgle 



